
Settembre senza scossoni per la produzione

L'indice della produzione industriale prosegue nel percorso di recupero dopo il crollo del
2020. +1,5% rispetto ai livelli precrisi.
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Nel mese di settembre, la produzione industriale è rimasta
pressoché stabile, con un aumento del +0,1% rispetto ad
agosto e del +4,4% nel confronto con lo stesso mese
dell'anno scorso, al netto degli effetti di calendario. Il livello
destagionalizzato dell’indice di settembre - nota Istat -
supera dell’1,5% il valore di febbraio 2020, mese
antecedente l’inizio dell’emergenza sanitaria.

Per quanto riguarda il comparto degli articoli in gomma e plastica, settembre si è chiuso con
una flessione di due punti percentuali rispetto al mese precedente, ma con un rilevante
recupero rispetto al 2020 (+7,4%). Nei primi nove mesi dell'anno la crescita è stata del +24%
sul 2020, anno caratterizzato dagli effetti della pandemia con relativi lockdown.

A livello tendenziale, i settori di attività economica più dinamici si sono rivelati la fabbricazione
di coke e prodotti petroliferi raffinati (+13,3%), la costruzione di macchinari (+11,4%) e la
metallurgia e la fabbricazione di prodotti in metallo (+9,6%). Segno meno, invece, per mezzi di
trasporto (-11,7%), attività estrattive (-6,3%), fornitura di energia elettrica, gas, vapore e acqua
(-5,0%) e fabbricazione di computer e prodotti di elettronica (-0,3%).
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